
 

COMUNE DI GROPELLO CAIROLI 
Provincia di Pavia  

 
ORIGINALE 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero 38 Data 16-12-2024  
 
 
OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE EX ART. 20 DEL 

D.LGS. 19.08.2016 N. 175 - RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE AL 
31/12/2023 

 
 
L'anno  duemilaventiquattro il giorno  sedici del mese di dicembre alle ore 19:00, nella sala delle 
adunanze si è riunito il Consiglio Comunale, regolarmente convocato con avvisi spediti nei modi e 
nei termini di legge, in sessione Pubblica Ordinaria di Prima convocazione. 
All’appello risultano: 

 
Sconfietti Michele Presidente Presente 
Bergamaschi Elisa Olga Sindaco Presente 
Arbini Barbara Maria Vice Sindaco Presente 
Cherubini Marco Consigliere Presente 
Giorgi Eleonora Consigliere Presente 
Vinci Vincenzo Consigliere Assente 
Orlandi Luigi Alberto Consigliere Presente 
Re Jakelin Consigliere Presente 
Marchesoni Simone Consigliere Assente 
Rocca Chiara Consigliere Assente 
Valenti Clara Consigliere Presente 
Rudolph Alessio Consigliere Assente 
Giani Faustino Consigliere Presente 
 
Totale Presenti    9, Assenti    4 
 
Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione il 
Segretario Comunale Dott.ssa Schiapacassa Antonia. 
Il Sig.  Sconfietti Michele, nella qualità di Presidente, dopo aver constatato la validità 
dell’adunanza, invita gli intervenuti a discutere in seduta Pubblica ed a deliberare sulla proposta di 
cui all’argomento in oggetto. 
  



DELIBERA DI CONSIGLIO n.38 del 16-12-2024 Comune di Gropello Cairoli                                                                                                        
Pag. 2 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

VISTO l'art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 “Testo unico in materia di Società a 

partecipazione pubblica” (GU n.210 del 8-9-2016) come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 

giugno 2017, n. 100 (di seguito indicato con "Decreto correttivo"), nonchè dalla Legge 30 dicembre 2018 n. 

145; 

 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c. l) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 

Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

 

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:  

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei limiti 

di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

"a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 

degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo 

n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di 

contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 

senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma l, lettera a), del 

decreto legislativo n. 50 del 2016"; 

- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

 patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...), tramite 

 il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un 

 qualsiasi operatore di mercato"; 

 

RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi dell'art. 1, c. 612, legge 23 

dicembre 2014 n. 190, con deliberazione C.C. n° 8 del 23.04.2015, al fine di ottemperare alle prescrizioni 

normative; 
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RILEVATO che, per effetto dell'art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune ha effettuato la 

ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, con delibera 

consiliare n. 41 del 29.09.2017, confermando la dismissione della partecipazione societaria in quanto non 

soddisfa i requisiti di cui all'art. 5, commi 1 e 2 T.U.S.P. non ravvisandosi l'esigenza di un ulteriore 

mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente; 

 

 

 

RICHIAMATE 

 

- la deliberazione C.C. n° 51 del 16.11.2018 a oggetto “Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche ex art. 20 D.lgs 19.08.2016 n. 175, correttivo 16.06.2017 n. 100”; 

- la deliberazione C.C. n° 45 del 30.12.2019 a oggetto “Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche ex art. 20 D.Lgs. 19.08.2016 n. 175, correttivo 16.06.2017 n. 100”; 

- la deliberazione C.C. n° 57 del 20.11.2020 a oggetto “Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche ex art. 20 D.Lgs. 19.08.2016 n. 175, correttivo 16.06.2017 n. 100”; 

- la deliberazione C.C. n° 63 del 22.12.2021 a oggetto “Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche ex art. 20 d.lgs 19.08.2016 n. 175, correttivo 16.06.2017 n. 100 “ 

- la deliberazione C.C. n° 50 del 29.12.2022 a oggetto “Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche ex art. 20 d.lgs 19.08.2016 n. 175, correttivo 16.06.2017 n. 100 “; 

- la deliberazione C.C. n° 60 del 13.12.2023 a oggetto “Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche ex art. 20 d.lgs 19.08.2016 n. 175, correttivo 16.06.2017 n. 100 “; 

con le quali si è confermato di dismettere la partecipazione detenuta in ASM Vigevano e Lomellina 

S.p.A., ritenuta non più indispensabile per il conseguimento da parte del Comune di Gropello Cairoli 

degli interessi di carattere generale rappresentati dallo svolgimento dei servizi di pubblica utilità; 

 

PRESO ATTO CHE: 

 

- il Comune ha intrapreso le procedure amministrative per l'attuazione di quanto deliberato, comunicando più 

volte ad ASM Vigevano e Lomellina S.p.A. la volontà di recedere dalla partecipazione, da ultima 

deliberazione di C.C. N.  60 del 13.12.2023, sollecitando l’adozione dei provvedimenti di dismissione 

definitiva; 

- a seguito del perdurare dell’inerzia della partecipazione ad adempiere a quanto richiesto, L’Ente ha affidato 

incarico di gestione alla Società Delfino end Partners al fine di addivenire ad  una conclusione del 

procedimento; 
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- il parere espresso in merito dalla società incaricata prot.n.9047. del20.11.2024 alla luce di un’attenta analisi 

della questione giunge alla conclusione che: 

 risulta coerente con la normativa di settore il mantenimento delle quote di partecipazione in ASM Vigevano 
e Lomellina S.p.A., per le ragioni di seguito icasticamente riassunte: 
1. Il quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento impone l’unitarietà (ma anche l’unicità) della 
gestione del SII, ai sensi del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per cui si esclude la presenza di più gestioni 
all’interno dello stesso ambito territoriale, se non in casi eccezionali non ravvisata nel caso di specie; 
2. Per la corretta esplicazione del modello dell’in house providing, cui devesi ricondurre la gestione 
operativa di Pavia Acque S.c.a.r.l., assurge a elemento indefettibile l’esercizio del controllo analogo 
congiunto, per cui si rende necessaria una partecipazione diretta o indiretta nella medesima (come avviene 
nel caso di specie mediante la partecipazione in ASM Vigevano e Lomellina); 
3. Peraltro, a quanto consta siccome evidenziato da controparte e confermato dal Comune epigrafato per le 
vie brevi, tra Pavia Acque S.c.a.r.l. e la propria consorziata A.S.M. Vigevano e Lomellina S.p.A. è tutt’ora in 
corso una convenzione che attribuisce a quest’ultima società l’obbligo di svolgere, in favore del Comune di 
Gropello Cairoli, in quanto ente locale ricadente nel proprio perimetro di operatività, le attività previste 
dall’art. 2.2 del Regolamento Consortile, attinenti alla conduzione e alla manutenzione delle opere del SII 
Per le medesime ragioni appare agevole argomentare il mantenimento della partecipazione in  prossimità 
degli adempimenti in tema di razionalizzazione che si imporranno al termine dell’annualità corrente, 
ravvisandosi tanto il requisito dell’interesse pubblico quanto la strumentalità della partecipazione 
all’esercizio delle finalità istituzionali dell’ente, declinate in forma di corretto esercizio e mantenimento dei 
SIEG operanti sul territorio comunale: 
 
Considerato inoltre che 

- la partecipazione in ASM Vigevano e Lomellina è l’unico punto di contatto (indiretto) con Pavia Acque;  

-a seguito di verifiche condotte dall’Ufficio (alla luce dal parere reso) si è per l’appunto riscontrato che le 

Amministrazioni che avevano effettivamente dismesso la partecipazione erano comunque provviste di 

ulteriori partecipazioni in Pavia Acque (diversamente dal caso di specie) ; 

 

PRESO ATTO altresì di quanto disposto dall'art. 20 del TUSP, che fa obbligo alle Amministrazioni 

Pubbliche di effettuare annualmente ed entro il 31 dicembre di ogni anno, con proprio provvedimento, 

un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, predisponendo, ove 

ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione. I piani di razionalizzazione sono corredati di un'apposita 

relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione; 

 

CONSIDERATA la necessità di adempiere entro la scadenza prevista dalla normativa in oggetto;  

PRESO ATTO della relazione prot.n.9047 del 20.11.2024 

ACQUISITI gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell'art. 49, comma 1, 

del T.U. 18.08.2000; 

VISTO il parere del Revisore dei conti, rilasciato con verbale n.15 del 02/12/2024; 

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO l’intervento dell’Assessore Arbini che dà lettura della relazione allegata (Allegato C); 
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VISTO l’intervento della Dott.ssa Palestra, che spiega che l’impossibilità di dismettere la partecipazione è 

legata all’obbligatorietà di dover far svolgere la manutenzione del servizio idrico integrato ad un unico 

soggetto di cui si detiene partecipazione; 

Il Presidente mette ai voti la proposta illustrata con il seguente esito: 

Consiglieri presenti n. 9 
Consiglieri votanti n. 8  
Voti favorevoli n. 8 
Voti astenuti n. 1 (Sig. Giani) 
Voti contrari n. 0 

DELIBERA 

 

1. Di ottemperare con la presente gli obblighi di cui all'art. 20 comma 1 del TUSP, approvando l'allegata 

relazione comprensiva delle schede di rilevazione e quindi attuare gli atti necessari al mantenimento 

della partecipazione al fine di assicurare il regolare svolgimento di un servizio istituzionale nell’interesse 

pubblico e senza esporre l’ente a rischi di contenziosi di esito improbabile. 

2. Di disporre affinché copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei Conti della Lombardia nonché alla società partecipata dal Comune con le 

modalità indicate dall'art. 20 c. 3 del TUSP. 

 

Successivamente, con  

Consiglieri presenti n. 9 
Consiglieri votanti n. 8  
Voti favorevoli n. 8 
Voti astenuti n. 1 (Sig. Giani) 
Voti contrari n. 0 
 

DELIBERA 

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.  
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Il Responsabile del servizio ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.lgs. 267/2000 e s.m., esprime 
PARERE Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa.  
Data: 19-11-2024 Il Responsabile del Servizio 
 Dott.ssa Mariateresa Palestra 
 
Il Responsabile del servizio finanziario ai sensi degli artt. 147, 147 bis, 151 c.4 e 153 del D.lgs. 
267/2000 e s.m., esprime PARERE Favorevole in ordine alla Regolarità Contabile.  
Data: 19-11-2024 Il Responsabile del Servizio 
 Dott.ssa Mariateresa Palestra 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

 
IL Presidente 

 Sconfietti Michele 
 

  
IL Segretario Comunale 

Dott.ssa Schiapacassa Antonia 
 

 
==================================================================== 

 
 DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  

      
 Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA 

il giorno            per decorrenza dei termini di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267: 
 art. 134, comma 4, per dichiarazione di immediata eseguibilità. 

 
Gropello Cairoli, lì            
 IL Segretario Comunale 
 Dott.ssa Antonia Schiapacassa 
 



 

  

 
COMUNE DI GROPELLO 

CAIROLI 

Provincia di Pavia 

 

Relazione allegata 
 

 

Analisi periodica dell'assetto complessivo delle partecipazioni dirette detenute dal Comune di Gropello 

Cairoli. Problematiche dismissione 

 

Con l'entrata in vigore del D.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 che ha modificato il D.lgs. 19 agosto 2016, 

n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica", gli Enti Locali sono stati chiamati ad 

effettuare, ai sensi dell’art. 24 del suddetto decreto legislativo, entro il 30 settembre 2017, la Revisione 

straordinaria delle partecipazioni sia dirette che indirette detenute alla data di entrata in vigore del decreto 

stesso, individuando quelle che fossero da alienare o oggetto di misure di razionalizzazione. 

Questo Ente ha provveduto a quanto segue con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 29.09.2017. 

Successivamente, la necessaria produzione documentale in formato elettronico è stata inoltrata alla Corte 

dei Conti, secondo quanto prescritto dall’art. 20, comma 3, del T.U.S.P. 

Dopo aver provveduto ad effettuare, come sopra ricordato, la revisione straordinaria delle partecipazioni, il 

Comune di Gropello Cairoli, pertanto, provvede alla stesura del documento, come di seguito riassunto. 

Il Comune di Gropello Cairoli conferma anche in questa sede la dismissione dell’unica partecipazione diretta 

societaria detenuta in A.S.M. VIGEVANO E LOMELLINA S.P.A. 

La partecipazione in oggetto conta in n. 1478 azioni del valore nominale di € 5,00 cadauna pari ad € 7.390,00 

che concorrono alla definizione della quota dello 0,032% del capitale sociale. 

Preso atto che dagli atti sopra indicati è risultato che la società   non soddisfa i requisiti di cui all'art. 5, commi 

1 e 2 T.U.S.P., non ravvisandosi l'esigenza di un ulteriore mantenimento per il perseguimento delle finalità 

istituzionali dell'ente, come già espresso con l’adozione della deliberazione C.C. n. 61 del 21 dicembre 2016, 

nonché con la successiva n. 41 del 29.09.2017 “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 

19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 - Ricognizione 

partecipazione possedute”. 

A seguito dell’adozione degli atti deliberativi di cui sopra, pertanto si è provveduto come segue:  

Con raccomandata R.R. prot. com. 7105 del 02.08.2017, più volte sollecitata (in data 15.11.2017 con prot, 

10677 e in data 06.08.2018 con prot. 7441), il Comune di Gropello Cairoli, comunicando ad A.S.M. VIGEVANO 



E LOMELLINA S.P.A. la volontà di recedere dalla partecipazione, offriva alla medesima di acquisirne la 

partecipazione chiedendo di poterne conoscere le condizioni di acquisto. 

A seguito di continui mancati riscontri da parte di A.S.M. VIGEVANO E LOMELLINA S.P.A. con nota prot. 10084 

del 5 novembre 2018 è stata richiesta agli altri Comuni di voler esprimere eventuale manifestazione 

d’interesse ad acquisire la partecipazione detenuta dal Comune di Gropello Cairoli. 

Si specifica che a fronte di tale richiesta nessuno dei Comuni che detengono partecipazioni in A.S.M. ha 

espresso manifestazione d’interesse ad acquisire le quote. 

Con nota prot. 9673 del 6 novembre 2019, sollecitata in data 12.11.2020, è stato richiesto ad A.S.M. 

VIGEVANO e LOMELLINA S.P.A. di voler esprimere una valutazione in merito alle modalità e condizioni di            

cessione, alla luce del quadro normativo vigente e delle disposizioni statutarie. 

In data 08.02.2021 n. prot. 1234, A.S.M. VIGEVANO e LOMELLINA invia comunicazione in cui informa il nostro 

Ente di aver inoltrato richiesta all’Autorità Territoriale Ottimale (ATO) di Pavia, di esprimersi in merito alla 

possibilità per il Comune di Gropello Cairoli di continuare a gestire in house il servizio idrico integrato 

attraverso Pavia Acque s.c.a.r.l., società collegata ad A.S.M. VIGEVANO e LOMELLINA; 

ATO Pavia risponde in data 08.02.2021, nota prot. 10194 del 19.11.2021, riferendo di aver trasmesso la 

documentazione alla Provincia di Pavia, ritenuta competente in materia;  

Sollecitati a riguardo ATO Pavia afferma di non aver ricevuto nessuna risposta dalla Provincia di Pavia;  

Con deliberazione di C.C. N. 63 del 22/12/2021 veniva ulteriormente riconfermata la dismissione. 

Considerato che  ai sensi della deliberazione Corte dei conti Sezione Lombardia n. 94/2021, essendo ormai 

decorso il termine ultimo per la dismissione tornano ad applicarsi i commi 4 e 5 dell’art. 24 del D. Lgs. 

175/2016, con nota prot. 10574 è stato richiesto alla società di comunicare entro e non oltre 04/12/2022 i 

criteri del procedimento di liquidazione ai sensi dell’art. 2437-ter, secondo comma, seguendo l’art.2437-

quater del Codice civile. 

La volontà di dismissione veniva confermata dall’Amministrazione Comunale con deliberazione di C.C. N. 50 

del 29.12.2022. 

Non essendo però pervenuto nessun riscontro in merito neppure alla comunicazioni di sollecito 10574 del 

24/11/2022 e prot. 7590 del 24/08/2023,l’Amministrazione ha provato a  convocare un tavolo di confronto 

per definire la questione nel più breve tempo  possibile. 

Le richieste di convocazione ad oggi non hanno prodotto risultati. 

L’Ente ha quindi deciso di incaricare un soggetto esterno qualificato per supporto all’adozione degli atti 

necessari per la risoluzione della situazione di inerzia della partecipata. 

Con determinazione del servizio finanziario n. 73 del17/11/2023 è stata affidata attività di supporto nella 
dismissione di partecipazioni pubbliche allo studio Delfino & Partners , esperto in materia di società 
partecipate dagli Enti locali, per l'analisi e la risoluzione delle problematiche connesse all'individuazione 
degli atti e dei provvedimenti da adottare, al fine di consentire al Comune di Gropello Cairoli il 
completamento della procedura di dismissione da tempo deliberata. 
 
Con prot. 9047 del 20/11/2024 sono state acquisite le risultanze dell’indagine condotta dallo studio 
incaricato con espressione di un parere in merito alla questione che si allega alla presente relazione quale 
parte integrante. 
 
L’analisi condotta  si fonda  sulla ricostruzione dei rapporti intercorrenti fra  il Comune e la partecipata ed 
si relaziona alle disposizioni normative vigenti  in materia di gestione del  servizio idrico integrato. 



L’approfondimento normativo e situazionale porta alla conclusione che : “Sulla scorta di tutto quanto 
sopra esposto – stante peraltro la rigidità della posizione assunta da controparte (per vero, sotto 
l’usbergo del quadro normativo richiamato) per cui non appare possibile dar corso alla volontà del 
Comune di Gropello Cairoli senza procedere con l’instaurazione di un contenzioso dall’esito fortemente 
incerto, che questo Studio non si sente di caldeggiare – appare ragionevole oltre che coerente con la 
normativa di settore il mantenimento delle quote di partecipazione in ASM Vigevano e Lomellina S.p.A., 
per le ragioni di seguito icasticamente riassunte: 
1. Il quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento impone l’unitarietà (ma anche l’unicità) della 
gestione del SII, ai sensi del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per cui si esclude la presenza di più gestioni 
all’interno dello stesso ambito territoriale, se non in casi eccezionali non ravvisati nel caso di specie; 
2. Per la corretta esplicazione del modello dell’in house providing, cui devesi ricondurre la gestione 
operativa di Pavia Acque S.c.a.r.l., assurge a elemento indefettibile l’esercizio del controllo analogo 
congiunto, per cui si rende necessaria una partecipazione diretta o indiretta nella medesima (come 
avviene nel caso di specie mediante la partecipazione in ASM Vigevano e Lomellina); 
3. Peraltro, a quanto consta siccome evidenziato da controparte e confermato dal Comune epigrafato per 
le vie brevi, tra Pavia Acque S.c.a.r.l. e la propria consorziata A.S.M. Vigevano e Lomellina S.p.A. è tutt’ora 
in corso una convenzione che attribuisce a quest’ultima società l’obbligo di svolgere, in favore del Comune 
di Gropello Cairoli, in quanto ente locale ricadente nel proprio perimetro di operatività, le attività previste 
dall’art. 2.2 del Regolamento Consortile, attinenti alla conduzione e alla manutenzione delle opere del SII 
Per le medesime ragioni appare agevole argomentare il mantenimento della partecipazione in prossimità 
degli adempimenti in tema di razionalizzazione che si imporranno al termine dell’annualità corrente, 
ravvisandosi tanto il requisito dell’interesse pubblico quanto la strumentalità della partecipazione 
all’esercizio delle finalità istituzionali dell’ente, declinate in forma di corretto esercizio e mantenimento 
dei SIEG operanti sul territorio comunale.” 
 
Alla luce  di quanto dettagliatamente argomentato nella relazione redatta dal professionista incaricato, 
di cui si prende atto nella presente relazione, si conferma la condivisione della necessità di rivedere la 
posizione dell’Ente e disporre il mantenimento della partecipazione a tutela del pubblico interesse 
connesso alla strumentalità della partecipazione all’esercizio delle finalità istituzionali del Comune. 
 
Corre infine l’obbligo di confermare che la partecipazione in ASM Vigevano e  Lomellina è l’unico punto di 

contatto (indiretto) con Pavia Acque ed a seguito di verifiche condotte dall’Ufficio (alla luce dal parere 
reso) si è per l’appunto riscontrato che le amministrazioni che avevano effettivamente dismesso 
la partecipazione erano comunque provviste di ulteriori partecipazioni in Pavia Acque 
(diversamente dal caso di specie) . 

Seguono alla presente relazione -le  Schede di analisi dell’assetto complessivo aggiornato della società di 

cui il Comune detiene partecipazione diretta ai sensi dell’art. 20 D.lgs. n. 175/2016. 

La rilevazione periodica comprende anche lo schema allegato delle partecipazioni indirette possedute 

dall’ente per il tramite della partecipazione diretta sopra richiamata che di seguito si riepilogano 

• ASM Energia spa 55,00% di partecipazione ASM Vigevano Lomellina s.p.a. 

• ASM Impianti e Servizi Ambientali spa 95,22% di partecipazione ASM vigevano lomellina s.p.a. 

• Vigevano distribuzione gas srl a socio unico 100,00% di partecipazione ASM vigevano lomellina 

s.p.a. 

• Pavia Acque s.c.a.r.l. 19,19% di partecipazione ASM vigevano lomellina s.p.a. 



 
 
 

 
COMUNE DI GROPELLO CAIROLI 

Provincia di Pavia 
 

 
SOCIETA’ PARTECIPATE (Art. 22, c.2, D.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Ragione sociale  
ASM vigevano lomellina s.p.a. - Viale Petrarca 68 – 27029 VIGEVANO (PV) 

P.IVA – Codice Fiscale 01471630184 – cap.soc. 22.925.170,00 i.v. – Iscr. N. 200152 del Registro delle Imprese di Pavia 

Oggetto sociale: servizi inerenti il ciclo idrico, il settore energetico, il settore ambientale e igiene urbana, settore trasporto, attività 
cimiteriali e altri servizi 

Data costituzione 19.12.2001 
Durata della società 31.12.2100 
Onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione = = = = = = 

Percentuale di partecipazione DIRETTA al capitale sociale 0,032% (pari a € 7.390 – n° 1478 azioni da € 5 l’una) 
Numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante = = = = = = 

 
Risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Utile d’esercizio 2021 € 1.351.447 
Utile d’esercizio 2022               €    533.859 
Utile d’esercizio 2023               € 1.096.999 

 
Incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo 
 

Amministratore Unico -Dott.ssa Veronica Passarella - compenso annuo/lordo € 30.000 

 
Enti Controllati da ASM vigevano lomellina s.p.a. (partecipazione INDIRETTA del Comune) 

 
ASM energia spa 55,00% di partecipazione ASM vigevano lomellina s.p.a. 
ASM Impianti e Servizi Ambientali spa 95,22% di partecipazione ASM vigevano lomellina s.p.a. 
Vigevano distribuzione gas srl a socio unico 100,00% di partecipazione ASM vigevano lomellina s.p.a. 
Pavia Acque s.c.a.r.l. 19,19% di partecipazione ASM vigevano lomellina s.p.a. 

 
 
 
 

ULTERIORI INFORMAZIONI: http://www.asmvigevano.it/ 

http://www.asmvigevano.it/
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Spett.le Comune di Gropello Cairoli  
 

Alla c.a. Responsabile Settore Area Finanziaria - Ufficio Ragioneria e Bilancio  
Dott.ssa Maria Teresa Palestra | Via mail: m.palestra@comune.gropellocairoli.pv.it  

 
  
 

OGGETTO: A.S.M. Vigevano e Lomellina S.p.A. | Parere in merito all’eventuale 

dismissione delle quote di partecipazione societarie 
 
 
Il presente parere viene reso nell’interesse del Comune intestato e giusto incarico pervenuto allo 
Scrivente Studio da parte del Responsabile Settore Area Finanziaria - Ufficio Ragioneria e Bilancio, 
Dott.ssa Maria Teresa Palestra, alla luce della documentazione trasmessa dal committente e degli 
incontri interlocutori occorsi nei mesi di dicembre 2023 e aprile 2024, oltre che del confronto e del 
carteggio formalmente intrattenuto medio tempore con l’Avv. Roberto Calzoni, legale di A.S.M. 
Vigevano e Lomellina S.p.A.  

Visti: 

- D.lgs. n. 152/2006, artt. 147, 149, 149-bis; 

- TAR Piemonte, sentenza n. 1229/2016; 

- Consiglio di Stato, Sez. II, sentenza n. 7476/2021 

- Corte dei Conti, Deliberazione n. 219/2023/PASP 

- Statuto Pavia Acque S.c.a.r.l.; 

Premesso che  

Com’è noto, Pavia Acque S.c.a.r.l. è una società consortile che svolge le attività di gestione del S.I.I. 
tanto direttamente - mediante la propria struttura organizzativa - quanto per il tramite delle Società 
Operative Territoriali (SOT) in appresso indicate:  

• ASMare s.r.l.;  
• ASM Pavia S.p.A.;  
• ASM Vigevano e Lomellina S.p.A.1;  
• ASM Voghera S.p.A.;  
• Broni-Stradella Pubblica s.r.l.;  
• Cap Holding S.p.A.; 

 
1 Di seguito anche solo “ASM”. 
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• CBL S.p.A.;  
sul punto, la disciplina dei rapporti tra Pavia Acque e le SOT è dettata da un apposito Regolamento 
consortile, approvato dall’Assemblea della s.c.a r.l., che prevede appunto (art. 1.3) che “le attività di 
conduzione e gestione delle reti e degli impianti e gli interventi di gestione ordinaria e di manutenzione 
straordinaria delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali afferenti il Servizio Idrico 
Integrato necessari per il puntuale adempimento delle obbligazioni previste dal contratto di servizio 
in essere fra l’Ente Responsabile d'Ambito e la Società consortile che non saranno realizzati 
direttamente da quest’ultima, potranno essere affidati alle Società consorziate, in relazione alle loro 
rispettive qualifiche ed ai requisiti tecnici dalle stesse posseduti, nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale di riferimento e delle disposizioni contenute nel presente 
regolamento”. 
Difatti e in estrema sintesi, quale gestore operante nell’ATO, sotto forma di società pubblica 
affidataria in house providing, Pavia Acque S.c.a.r.l. ha ricevuto mandato per la gestione unica del 
S.I.I. previa approvazione della Provincia di Pavia (Ente di governo d’ambito) avvenuta con 
deliberazione del Consiglio n. 143 del 20.12.2013. In pari data, tra EGA e Gestore, veniva stipulata la 
“Convenzione per la Gestione del Servizio Idrico Integrato nell’ATO della Provincia di Pavia”, 
successivamente modificata in data 22.11.2016 per adeguarla alle intervenute disposizioni 
dell’ARERA2.  
L’affidamento gestionale, di durata ventennale, interessa il periodo compreso tra l’1.1.2014 e il 
31.12.2033.  
Tanto premesso, occorre dar spazio alla vicenda da cui origina il presente parere, nell’interesse 
specifico del Comune di Gropello Cairoli, avuto particolare riguardo al rapporto intercorso tra 
quest’ultimo e A.S.M. Vigevano e Lomellina S.p.A. (come si è osservato, SOT di Pavia Acque S.c.a.r.l.) 
mediante la partecipazione in essa detenuta.  

1. Sulla volontà e sui tentativi di dismettere la partecipazione in A.S.M. Vigevano e Lomellina S.p.A. 

Lo Scrivente Studio ha già avuto modo di ripercorrere i tentativi di dismissione delle quote di 
partecipazione detenute dal Comune di Gropello Cairoli in ASM, da ultimo con lettera del 22 
dicembre 2023 trasmessa a quest’ultima anche al fine di avviare un confronto formale con la stessa.  
A tal proposito, per esigenze sistematiche è opportuno ribadire come la vexata quaestio prenda avvio 
con delibera consiliare n. 61 del 21.12.2016 del Comune di Gropello Cairoli mediante la quale veniva 
evidenziato che:  
“in data 15.12.2016 è stato sottoscritto verbale di subentro nella gestione del servizio idrico integrato 
del Comune di Gropello Cairoli da parte di Pavia Acque S.c.a.r.l., che è diventata Gestore Unico, nel 
quale si dava atto che la gestione del servizio acquedotto del Comune risultava già conforme al 

 
2 Cfr. Modello Organizzativo e Gestionale EL03 “Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la 
regolazione e la pianificazione del S.I.I.” – Piano d’Ambito 2020. 
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modello consortile in discendenza degli atti nel tempo sottoscritti tra il Comune e A.S.M. Vigevano 
Lomellina, e della successiva riorganizzazione del S.I.I. dell’Ambito Ottimale della Provincia di Pavia 
secondo il modello consortile ‘in house’ con affidamento a Pavia Acque S.c.a.r.l., del quale A.S.M. 
Vigevano e Lomellina S.p.A. è socio fondatore. CONSIDERATO quindi, alla luce di quanto sopra esposto, 
che il Comune di Gropello Cairoli non ha più interesse a mantenere la partecipazione detenuta in 
A.S.M. Vigevano e Lomellina S.p.A., in quanto non ritenuta indispensabile al perseguimento delle 
finalità istituzionali3. […] DELIBERA di approvare la ricognizione delle partecipazioni possedute dal 
Comune alla data del 23 settembre 2016 […] DI PROCEDERE alla dismissione della partecipazione 
detenuta in A.S.M. Vigevano e Lomellina S.p.A. in quanto non ritenuta indispensabile al perseguimento 
delle finalità istituzionali.”. Tanto, con l’ulteriore precisazione che per la futura gestione del servizio 
si sarebbe fatto “ricorso a soggetti terzi e a mezzo di apposite gare d’appalto oppure si provvederà se 
possibile in economia”. 
Di tal che, a far data dal 02.08.2017 il Comune di Gropello Cairoli notificava ad ASM (a mezzo 
raccomandata a. r. avente a oggetto “Dismissione di partecipazioni societarie”) l’intenzione di avviare 
la procedura ex artt. 2437 bis e ss. c.c. di dismissione della quota di partecipazione minoritaria 
detenuta (pari allo 0,032% e corrispondente a n°1478 azioni del valore nominale di € 5,00 cadauna, 
per un totale di € 7.390,00 siccome in allora calcolato).  
Successivamente e per sommi capi:  

i. In data 02.08.2017 e 15.11.2017 (prot. n. 10677) veniva comunicato ad ASM quanto sopra, 
sulla scorta della delibera consiliare n. 61/2016 (e successiva deliberazione n. 41/2017);  

ii. Stante l’inerzia della società, con nota prot. n. 10084 del 5 novembre 2018 veniva richiesto ai 
comuni partecipanti di voler esprimere eventuale manifestazione d’interesse ad acquisire la 
partecipazione detenuta dal Comune di Gropello Cairoli;  

iii. A seguito di detta richiesta, nessuno dei comuni che detengono partecipazioni in A.S.M. 
esprimeva manifestazione di interesse ad acquisire le quote detenute dal Comune di Gropello  
Cairoli;  

iv. Con nota prot. n. 9673 del 6 novembre 2019, sollecitata in data 12.11.2020, veniva 
nuovamente richiesto ad ASM di esprimere una valutazione in merito a modalità e condizioni 
di cessione delle quote in parola;  

v. Soltanto in data 08.02.2021 con prot. n. 1234, ASM inviava comunicazione con la quale 
informava di aver inoltrato richiesta di parere all’Autorità Territoriale Ottimale (ATO) di Pavia, 
per esprimersi in merito alla possibilità per il Comune di Gropello Cairoli di continuare a 
gestire in house il servizio idrico integrato attraverso Pavia Acque s.c.a.r.l. in quanto società 
collegata ad A.S.M. Vigevano Lomellina S.p.A. ai sensi dell’art. 2359 c.c.;  

 
3 Allo Scrivente Studio veniva in un primo momento rappresentato per le vie brevi che ASM non svolgeva più alcun 
servizio per conto del Comune di Gropello Cairoli.  
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vi. ATO Pavia rispondeva in data 08.02.2021 (prot. n. 10194 del 19.11.2021) rappresentando di 
aver trasmesso la documentazione alla Provincia di Pavia in quanto ritenuta competente per 
materia;  

vii. Sollecitata al riguardo successivamente, ATO Pavia rappresentava di non aver ricevuto 
riscontri dalla Provincia;  

viii. Alla data della lettera dello Scrivente Studio non era pervenuto alcun riscontro da parte di 
ASM né era stata espressa una valutazione in merito a modalità e condizioni di cessione delle 
quote in parola come invece più volte richiesto, da ultimo con comunicazione prot. n. 7590 
del 24.08.2023 (sulla scorta della più recente deliberazione consiliare n. 50/2022).  

ix. La suddetta lettera, corredata dalla richiesta di avviare di concerto l’iter necessario alla 
dismissione delle quote di partecipazione in esame, avanzata alla luce delle informazioni e 
della documentazione in allora in possesso dello Scrivente Studio, veniva trasmessa anche e 
soprattutto al fine di instaurare un dialogo formale con ASM dal quale potesse emergere 
(come invero sono emersi) ulteriori elementi utili a dirimere la vicenda che occupa;  

x. A fronte della Ns del 22 dicembre 2023, allo Scrivente Studio perveniva riscontro (di senso 
negativo) soltanto in data 18 marzo 2024 da parte dell’Avv. Roberto Calzoni, legale di ASM, 
successivamente trasmesso a ns cure al comune intestato e i cui contenuti – dei quali in parte 
si dirà nel prosieguo – venivano discussi nel corso del video collegamento occorso in data 9 
aprile 2024 con la Dott.ssa Palestra.  

Al riguardo, le argomentazioni di controparte4 possono compendiarsi essenzialmente nei seguenti 
motivi:  

1. Preliminarmente e in via generale, l’indirizzo espresso dall’Amministrazione comunale si 
appalesa in evidente contrasto con l’intera normativa che regola il servizio idrico integrato 
(SII) e, in particolare, anche alla luce delle numerose sentenze di Corte costituzionale, con il 
generale principio di unicità della gestione del SII, sancito dal d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, che 
esclude la presenza di più gestioni all’interno dello stesso ambito territoriale, se non in casi 
eccezionali non richiamati dall’Ente locale; 

2. la partecipazione in A.S.M. Vigevano e Lomellina S.p.A. […] non solo è strumentale alla 
produzione di un servizio di interesse generale in favore dell’Ente, ma costituisce finanche 
una partecipazione obbligatoria in quanto prescritta dall’art. 149-bis, d.lgs. 3 aprile 2006, n. 
152, nella parte in cui impone ai Comuni ricadenti nell’Ambito l’obbligo di partecipare al 
Gestore Unico d’Ambito individuato dall’Ente di Governo di riferimento. Ed infatti, il Comune 
di Gropello Cairoli partecipa al capitale del Gestione Unico d’Ambito, individuato nella società 
in house Pavia Acque S.c.a.r.l., ed ottempera all’obbligo sancito dall’art.149-bis, d.lgs. 3 aprile 
2006, n. 152, proprio tramite la partecipazione detenuta nella società in house A.S.M. 
Vigevano e Lomellina S.p.A.; società, quest’ultima, socia e consorziata di Pavia Acque S.c.a.r.l., 

 
4 Qui e successivamente, nel senso improprio del termine. 
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che opera come società operativa territoriale (SOT), in conformità al Modello di Gestione e 
Organizzazione approvato dall’Ente di Governo dell’Ambito (EGA) e, quindi, anche da parte 
del Comune di Gropello Cairoli tramite la Conferenza dei Comuni; 

3. la scelta del Comune di Gropello Cairoli di voler fare ‘ricorso a soggetti terzi e a mezzo di 
apposite gare d’appalto oppure si provvederà se possibile in economica’ si appalesa illegittima 
poiché contraria agli artt. 147 e 149, d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152; norme che attribuiscono 
all’EGA la competenza esclusiva su ogni decisione relativa alla gestione del SII all’interno 
dell’Ambito, sottraendo, pertanto, agli enti locali ivi ricadenti la possibilità di assumere 
autonome decisioni in materia, specialmente se di segno contrario rispetto alle scelte operate 
a monte dall’Ente di Governo. Nel caso di specie, la Provincia di Pavia, quale Ente di Governo 
dell’Ambito, ha deliberato di gestire il SII avvalendosi del modello in house providing, e quindi 
tramite una società, Pavia Acque S.c.a.r.l., sottoposta a controllo analogo degli enti pubblici 
che la partecipano, anche indirettamente tramite le SOT, precludendo ai Comuni ricadenti 
nell’Ambito la possibilità di ricorrere a forme di gestione diverse da quella prescelta, ivi 
comprese la gestione in economia e la gestione tramite un operatore terzo individuato con 
apposita gara d’appalto. 

4. tra Pavia Acque S.c.a.r.l. e la propria consorziata A.S.M. Vigevano e Lomellina S.p.A. è tutt’ora 
in corso una convenzione5 che attribuisce a quest’ultima società l’obbligo di svolgere, in 
favore del Comune di Gropello Cairoli, in quanto ente locale ricadente nel proprio perimetro 
di operatività, le attività previste dall’art. 2.2, del Regolamento Consortile, attinenti alla 
conduzione e alla manutenzione delle opere del SII. Pertanto, la volontà del Comune di 
Gropello Cairoli di ricorrere a forme alternative di gestione inciderebbe in maniera 
significativa sull’affidamento diretto del SII disposto in favore di Pavia Acque S.c.a.r.l., nonché 
sulla regolazione convenzionale degli obblighi di servizio e di tutti gli aspetti della gestione, 
inclusi quelli che attengono alle infrastrutture. 

Buona parte delle summenzionate argomentazioni, è doveroso anticiparlo, alla luce delle specificità 
del caso e degli elementi appresi in vigenza di mandato appaiono condivisibili. 

2. I riferimenti normativi e giurisprudenziali in materia 

Occorre inoltre richiamare quelle che sono le disposizioni normative (di rango nazionale) e gli 
orientamenti giurisprudenziali recentemente consolidatisi in materia.  
Preliminarmente va osservato che il Servizio Idrico Integrato, a norma dell'art. 141, comma 2, del 
d.lgs. 152/2006, consiste nell'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di 
acqua ad usi civili di fognatura e di depurazione delle acque reflue e deve essere gestito secondo 
principi di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie; ai 

 
5 Elemento di centrale rilevanza, desumibile da argomentazioni di controparte facenti riferimento a documentazione 
non in possesso dello Scrivente studio ma confermato per le vie brevi dal Comune. 
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sensi dell'art. 142, commi 2 e 3, del D.lgs.152/2006, le Regioni esercitano le funzioni e i compiti ad 
esse spettanti nel quadro delle competenze costituzionalmente determinate e nel rispetto delle 
attribuzioni statali di cui al comma 1, ed in particolare provvedono a disciplinare il governo del 
rispettivo territorio. 
Gli Enti Locali, attraverso l'ente di governo dell’ambito di cui all'articolo 148, comma 1, svolgono le 
funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato, di scelta della forma di gestione, di 
determinazione e modulazione delle tariffe all'utenza, di affidamento della gestione e relativo 
controllo, secondo le disposizioni della parte terza del D.lgs. 152/2006.  
Ai sensi dell'art. 147 del d.lgs. 152/2006, comma I, "i servizi idrici sono organizzati sulla base degli 
ambiti territoriali ottimali definiti dalle Regioni in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36.”. 
Il comma 2 dello stesso art. 147 prevede, inoltre, che le Regioni possono modificare le delimitazioni 
degli ambiti territoriali ottimali per migliorare la gestione del servizio idrico integrato, assicurandone 
comunque lo svolgimento secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto, in 
particolare, dei seguenti principi: a) unità del bacino idrografico o del sub-bacino o dei bacini 
idrografici contigui, tenuto conto dei piani di bacino, nonché della localizzazione delle risorse e dei 
loro vincoli di destinazione, anche derivanti da consuetudine, in favore dei centri abitati interessati; 
b) unicità della gestione; c) adeguatezza delle dimensioni gestionali, definita sulla base di parametri 
fisici, demografici, tecnici. 

Ancora, l’art. 149 bis del d. lgs. n. 152/2006 stabilisce che "l’ente di governo dell'ambito, nel rispetto 
del piano d’ambito di cui all'articolo 149 e del principio di unicità della gestione per ciascun ambito 
territoriale ottimale, delibera la forma di gestione fra quelle previste dall'ordinamento europeo 
provvedendo, conseguentemente, all'affidamento del servizio nel rispetto della normativa nazionale 
in materia di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica". 
Il quadro normativo risulta chiaro nell’imporre ai singoli enti locali l’adesione all’Ente di governo 
dell’ambito, che assemblearmente delibera anche la forma di gestione del servizio idrico integrato, 
la quale, pertanto, rispetto al singolo ente partecipante è legislativamente vincolata (Corte dei Conti, 
Sezione regionale di controllo per il Molise, n. 17/2023/PASP), salve talune eccezionali e residuali 
ipotesi di “gestioni del servizio idrico in forma autonoma” motivate dalla particolare natura del 
contesto sociale o naturalistico, ovvero “comuni montani con popolazione inferiore a 1.000” (art. 147, 
comma 2 bis del D.lgs. n. 152/2006), all’interno delle quali non pare sussumibile il caso di specie.  
In relazione, poi, all’obbligo partecipativo, va evidenziato che le disposizioni di riferimento sopra 
citate lo prevedono espressamente, sicché il singolo comune non è più competente e legittimato a 
costituire in proprio alcuna società o struttura consortile a cui affidare, con gara o meno, la gestione 
del servizio idrico [Corte dei Conti, Deliberazione n. 219/2023/PASP]. 
Emerge un impalco normativo dal quale si ricava che l’autorità d'ambito è in sostanza l'unica possibile 
forma di gestione del servizio idrico integrato: detta autorità costituisce diretta espressione degli Enti 
locali, che nella convenzione istitutiva devono definire le relative quote in base alla popolazione e al 
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territorio di ciascuno, nella necessità di garantire le esigenze del territorio, l'equilibrio di 
rappresentanza fra i Comuni partecipanti e funzionalità dell'organismo. 
L'Autorità d'ambito sceglie il modello organizzativo e individua le concrete forme di gestione del 
servizio idrico integrato; siffatta individuazione deve, per volontà espressa del legislatore, seguire il 
solco del vecchio art. 22 della L. n. 142 del 1990, poi trasfuso e rivisto nell'art. 113 del D.Lgs. n. 267 
del 2000, variamente modificato dalle leggi di settore. Di talché le figure gestorie ipotizzabili sono 
costituite da: 

- procedura ad evidenza pubblica;  
- partenariato pubblico - privato con gara a doppio oggetto (riguardante la qualità di socio e 

l'attribuzione ad esso dei compiti operativi connessi alla gestione del servizio);  
- affidamento del servizio a società in house a capitale interamente pubblico (cfr. nello stesso 

senso dispone l'art. 149 bis D.Lgs. n. 152 del 2006); 
ai sensi del novellato art. 153 D.Lgs. n. 152 del 2006, gli enti locali devono provvedere ad affidare le 
infrastrutture idriche di loro proprietà al gestore del servizio idrico integrato, in concessione d'uso 
gratuita e per tutta la durata della gestione. A sua volta, il gestore ne assume i relativi oneri nei termini 
previsti dalla convenzione e dal relativo disciplinare.  
L'ulteriore questione della soggezione dei Comuni ricompresi nell'ambito ottimale alle scelte 
dell'autorità d'ambito, è stata oggetto di pronunce emesse in occasione di pregresse controversie 
innanzi al TAR e al Consiglio di Stato (tra cui in particolare TAR Piemonte n. 1441/2009 e 1019/09 e 
CdS sez. V n. 4478/05), nelle quali è stato riconosciuto il sostanziale obbligo di adesione all'autorità 
d'ambito da parte dei vari Comuni interessati, obbligo ritenuto correttamente realizzabile anche 
tramite la nomina di commissario ad acta [TAR Piemonte, sentenza n. 1229/2016]. 

In epoca ancor più recente ha avuto modo poi di pronunciarsi sull’argomento il Consiglio di Stato con 
sentenza n. 7476/2021, la quale merita di essere richiamata in quanto sintonica al quadro normativo 
e giurisprudenziale sopra esposto.  
In particolare, detta sentenza ha colto l’occasione per ribadire con assoluta pervicacia alcuni principi 
già espressi a più riprese ma anche per esprimerne di nuovi, siccome ricavabili attraverso 
interpretazioni a contrario degli enunciati in essa contenuti.  
Sul punto, i Giudici di Palazzo Spada hanno ritenuto inconferente la censura proposta dall’appellante, 
volta a rivendicare il diritto del singolo Comune a non partecipare al capitale sociale della società 
consortile (per cui veniva sostenuto che un'amministrazione comunale facente parte dell'Autorità 
d'Ambito non può essere costretta ad entrare nel capitale di una società consortile, costituita da 
comuni dell'Ambito, alla quale l'ATO intenda affidare il servizio idrico integrato).  
Al riguardo, pacifico (pure nell’ottica dall’appellante) appariva il dato per cui “(posto, quindi, che il 
comune non può essere coartato nella scelta di partecipare alla società), quest'ultima non potrà 
gestire il servizio idrico integrato nel suo territorio, non potendo essa operare a favore di soggetti non 
partecipanti, non essendovi le condizioni, per tali soggetti, per l'esercizio del controllo analogo; la 
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partecipazione al capitale sociale è infatti condizione necessaria per esercitare sulla società - anche 
congiuntamente, nel caso di società pluricomunali - un’influenza determinante sia sugli obiettivi 
strategici che sulle decisioni importanti di detto ente". 
A tal proposito il Consiglio di Stato si esprimeva precisando che “non sussiste un'indebita costrizione 
operata nei confronti del comune appellante perché la gestione a livello di bacino è stata 
correttamente individuata sulla base delle norme applicate e perché la volontà del singolo comune è 
salvaguardata dagli uguali diritti, spettanti a ciascun comune, di partecipare al capitale della società 
di gestione del servizio e dalla partecipazione all'assemblea dei comuni del distretto. […] Un singolo 
comune non può rifiutarsi di concorrere alla gestione associata del bacino, pena l’inefficacia del sopra 
richiamato impianto normativo che, come sopra precisato, impone la gestione a livello di bacino.”.  
E ancora, nella misura in cui l’appellante riteneva incomprensibile perché si dovrebbe costringere 
l'Amministrazione comunale ad entrare nel capitale di una società cui affidare la gestione del servizio 
idrico, tra l'altro, a condizioni di tariffazione decisamente peggiorative rispetto a quelle attuali, con 
minore soddisfazione dell'utenza, il Consiglio di Stato ribadiva che: “la partecipazione alla gestione 
unitaria del bacino da parte del comune appellante costituisce atto dovuto”.  
Alla luce di quanto sopra esposto è possibile ricavare che laddove i riferimenti normativi sostanziali e 
procedurali abbiano dato luogo, nel perimetro della legalità, alla costituzione di una società consortile 
operante secondo il modello gestionale dell’in house providing, la partecipazione al capitale sociale 
di questa non rappresenta un’indebita costrizione bensì un atto dovuto, con l’effetto, peraltro, che 
la mancata partecipazione impedirebbe l’esercizio del c.d. controllo analogo congiunto (requisito 
indefettibile del modello in house) di talchè la società de qua sarebbe impossibilitata ad esplicare le 
sue funzioni nei confronti del comune che non sia partecipante. Il precipitato ultimo che si staglia 
sullo sfondo di tale eventuale scenario è quello di un commissariamento nei confronti dell’Ente Locale 
inadempiente all’obbligo di partecipazione all’Autorità d’Ambito. 

3. Sul modello gestionale e i riferimenti statutari: controllo analogo e partecipazioni indirette 

Sotto il profilo della rilevanza, ai fini che occupano, della partecipazione del Comune di Gropello 
Cairoli in ASM, viene in rilievo altresì lo statuto di Pavia Acque S.c.a.r.l., il quale prevede:  

- ART. 2 - OGGETTO SOCIALE: […] LA GESTIONE COORDINATA ED UNITARIA IN HOUSE PROVIDING DEL SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO NELL’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE DELLA PROVINCIA DI PAVIA [...] LA SOCIETÀ È IN OGNI CASO VINCOLATA 
A REALIZZARE, DIRETTAMENTE E A MEZZO DEI PROPRI SOCI, LA PROPRIA ATTIVITÀ ESCLUSIVAMENTE PER CONTO E A FAVORE 
DI QUESTI ULTIMI DEGLI ENTI GIURIDICI E DELLE COMUNITÀ LOCALI CHE I MEDESIMI RAPPRESENTANO; 

- ART. 4 - NATURA DELLA SOCIETÀ E CONTROLLO ANALOGO: (A) LA PARTECIPAZIONE AL CAPITALE SOCIALE È TOTALMENTE 
ED ESCLUSIVAMENTE PUBBLICA E, DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, RAPPRESENTATIVA DEGLI ENTI LOCALI 
DELL’AMBITO OTTIMALE DELLA PROVINCIA DI PAVIA, E CON DIVIETO ASSOLUTO DI APERTURA DEL CAPITALE A SOGGETTI 
PRIVATI; (B) LE ATTIVITÀ DI INDIRIZZO, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO CONGIUNTO, DIRETTO O INDIRETTO, DA PARTE 
DEGLI ENTI LOCALI DELL'AMBITO OTTIMALE DELLA PROVINCIA DI PAVIA, SONO PREVISTE E GARANTITE: - DAL PRESENTE 
STATUTO; […] DALL'OBBLIGO DELLA SOCIETÀ DI OPERARE IN CONFORMITÀ ALLE INDICAZIONI DISPOSTE, NELLE FORME E 
CON LE MODALITÀ PREVISTE DAL PRESENTE STATUTO, DAL COMITATO SUL CONTROLLO ANALOGO DISCIPLINATO DAI 
SUCCESSIVI ARTICOLI 5, 6, 7 E 8; […] C) LA SOCIETÀ, DIRETTAMENTE E A MEZZO DEI PROPRI SOCI, ESERCITA E PRESTA LA 
PROPRIA ATTIVITÀ ESCLUSIVAMENTE A FAVORE DEGLI ENTI GIURIDICI E DELLE COLLETTIVITÀ CHE, DIRETTAMENTE E 
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INDIRETTAMENTE, LA CONTROLLANO. 
- ART. 16 – TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI SOCIALI: LE PARTECIPAZIONI SOCIALI NON SONO TRASFERIBILI PER ATTO 

TRA VIVI, FATTI SALVI:  
o I TRASFERIMENTI CONNESSI E CONSEQUENZIALI AD OPERAZIONI SOCIETARIE INERENTI CESSIONI, TRASFERIMENTI 

DI AZIENDE E/O DI RAMI D’AZIENDA, FUSIONI E SCISSIONI ECC. DEI SOCI DI CUI ALLA LETTERA B, PRIMO COMMA, 
DEL PRECEDENTE ART. 14 O COMUNQUE COMPORTANTI IL TRASFERIMENTO DELLE AZIENDE DEI MEDESIMI;  

o I TRASFERIMENTI AGLI ENTI LOCALI PARTECIPANTI E CONTROLLANTI I SOCI DI CUI ALLA LETTERA B, PRIMO 
COMMA, DEL PRECEDENTE ART. 14, IN CASO DI SCIOGLIMENTO OD ANCHE IN CASO DI RECESSO DI QUESTI ULTIMI; 

o I TRASFERIMENTI DA PARTE DEGLI ENTI LOCALI DELL’AMBITO OTTIMALE A FAVORE DI SOGGETTI DI CUI ALLA 
LETTERA B DEL PRECEDENTE ART. 14;  

- ART. 17 – RECESSO: I SOCI HANNO DIRITTO DI RECEDERE DALLA SOCIETÀ NEI SOLI CASI PREVISTI DALLA LEGGE E DEL 
PRESENTE STATUTO. CIASCUN SOCIO PUÒ RECEDERE DALLA SOCIETÀ QUALORA, IN CASO DI ACCERTATO E DIMOSTRATO 
SCOSTAMENTO DAGLI INDIRIZZI IMPARTITI DALL’ASSEMBLEA O DALL’ENTE RESPONSABILE DELL’AMBITO O DALLA 
CONFERENZA DEI SINDACI O DAL COMITATO DI INDIRIZZO STRATEGICO E DI CONTROLLO OVE COSTITUITO, NONCHÉ DALLE 
PRESCRIZIONI VINCOLANTI DI CUI AL CONTRATTO DI SERVIZIO E DI OGNI ULTERIORE PATTUIZIONE INTERVENUTA TRA I SOCI 
REGOLANTE L’ORGANIZZAZIONE DELLA SOCIETÀ E IL MIGLIOR PERSEGUIMENTO DELL’OGGETTO SOCIALE […]. 

Sul punto, emerge distintamente l’importanza della partecipazione in Pavia Acque S.c.a.r.l., 
quandanche laddove soltanto indiretta come avviene nel caso di specie per l’effetto della 
partecipazione del Comune di Gropello Cairoli in ASM Vigevano e Lomellina S.p.A. – stante che a 
quanto consta, essa rappresenta l’unica forma di partecipazione del Comune in Pavia Acque S.c.a.r.l. 
Inoltre, allo stato e per evidenti ragioni di interpretazione letterale, non si ravvisano le condizioni per 
invocare il disposto di cui agli artt. 16 e 17 dello statuto sopra citati.  

*** 
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Conclusioni: 

Sulla scorta di tutto quanto sopra esposto – stante peraltro la rigidità della posizione assunta da 
controparte (per vero, sotto l’usbergo del quadro normativo richiamato) per cui non appare possibile 
dar corso alla volontà del Comune di Gropello Cairoli senza procedere con l’instaurazione di un 
contenzioso dall’esito fortemente incerto, che questo Studio non si sente di caldeggiare – appare 
ragionevole oltre che coerente con la normativa di settore il mantenimento delle quote di 
partecipazione in ASM Vigevano e Lomellina S.p.A., per le ragioni di seguito icasticamente riassunte:  

1. Il quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento impone l’unitarietà (ma anche l’unicità) 
della gestione del SII, ai sensi del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per cui si esclude la presenza di 
più gestioni all’interno dello stesso ambito territoriale, se non in casi eccezionali non ravvisati 
nel caso di specie; 

2. Per la corretta esplicazione del modello dell’in house providing, cui devesi ricondurre la 
gestione operativa di Pavia Acque S.c.a.r.l., assurge a elemento indefettibile l’esercizio del 
controllo analogo congiunto, per cui si rende necessaria una partecipazione diretta o indiretta 
nella medesima (come avviene nel caso di specie mediante la partecipazione in ASM Vigevano 
e Lomellina);  

3. Peraltro, a quanto consta siccome evidenziato da controparte e confermato dal Comune 
epigrafato per le vie brevi, tra Pavia Acque S.c.a.r.l. e la propria consorziata A.S.M. Vigevano 
e Lomellina S.p.A. è tutt’ora in corso una convenzione che attribuisce a quest’ultima società 
l’obbligo di svolgere, in favore del Comune di Gropello Cairoli, in quanto ente locale ricadente 
nel proprio perimetro di operatività, le attività previste dall’art. 2.2 del Regolamento 
Consortile, attinenti alla conduzione e alla manutenzione delle opere del SII 

Per le medesime ragioni appare agevole argomentare il mantenimento della partecipazione in 
prossimità degli adempimenti in tema di razionalizzazione che si imporranno al termine dell’annualità 
corrente, ravvisandosi tanto il requisito dell’interesse pubblico quanto la strumentalità della 
partecipazione all’esercizio delle finalità istituzionali dell’ente, declinate in forma di corretto esercizio 
e mantenimento dei SIEG operanti sul territorio comunale.  

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti nel merito, porgiamo cordiali saluti. 
 
       Avv. Marco LITTARDI | Avv. Eleonora MASCHIO 
Genova, 16 aprile 2024          Delfino & Partners S.p.a. 



  

COMUNE DI GROPELLO CAIROLI
Provincia di Pavia

Verbale n. 15 del 2 dicembre 2024

PARERE SULLA REVISIONE PERIODICA DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE ex art. 20 del 
d.lgs n.175 del 19.08.2016

RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE AL 31/12/2023

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA
Dott. Daniele Alberto Zanella 

VISTA

- la richiesta di parere, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), p.to 2) del D.Lgs. n. 267/2000 sulla proposta di 

deliberazione di Consiglio comunale in discussione nella prossima seduta, avente ad oggetto: “Revisione 

periodica delle società partecipate ex art. 20 del D.Lgs. 19.08.2016 n. 175 – Ricognizione partecipazioni 

possedute al 31/12/2023”.

ESAMINATA 

- la documentazione allegata comprendente :

o la proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale,

o le schede di rilevazione compilate in ogni parte 

o la relazione allegata

o il parere espresso dallo Studio Delfino sull’attuazione delle procedure di dismissione deliberata dal 

consiglio comunale ma  mai completata da controparte

VISTO

- che ai sensi del T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, 

direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività 

di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

- che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:

1. esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P;

2. ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), 

tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri 

di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, c. 3, T.U.S.P.);



VALUTATE 

- le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, con particolare 

riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del 

mercato;

TENUTO CONTO 

- del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle attività e dei 

servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;

VISTO 

- l’esito della ricognizione effettuata come risultante nella documentazione trasmessa ed allegata alla proposta di 

deliberazione;

CONSIDERATO 

- che le partecipazioni dell’Ente risultano imprescindibili per l’erogazione di servizi pubblici essenziali ed 

obbligatori che rientrano nelle finalità istituzionali dell’Ente e pertanto si ritiene opportuna il mantenimento delle 

stesse nell’ottica della tutela del pubblico interesse e della legittimità dei procedimenti di gestione del servizio 

integrato, ora in capo all’ATO provinciale;

PRESO ATTO 

- del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario e Tributi 

in ordine alla regolarità contabile;

LO SCRIVENTE REVISORE UNICO per tutto quanto sopra, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), 

E S P R I M E

parere favorevole alla proposta di deliberazione consiliare avente ad oggetto “Revisione periodica delle società 

partecipate ex art. 20 del D.Lgs. 19.08.2016 n. 175 – Ricognizione partecipazioni possedute al 31/12/2023”.

L’Organo di revisione economico-finanziaria

Dott. Daniele Alberto Zanella























































































SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI RILEVAZIONE  

PER IL 

CENSIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 

PUBBLICHE 

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014) 

 

Dati relativi al 31/12/2023 

  

  



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01985180189 

Denominazione  ASM ENERGIA SPA 

Data di costituzione della partecipata  

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Fondazione 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL (2) NO 

La società è una “Società benefit” (3)  NO 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Pavia 

Comune Vigevano 

CAP * 27029 

Indirizzo * Viale Petrarca, 68 

Telefono * 0381697211 

FAX *  

Email * comunicazioni@pec.asmenergia.com 

*Campo con compilazione facoltativa. 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 35.23 Commercio di gas distribuito mediante condotte 

Attività 2   

Attività 3   

Attività 4   

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 14 

Approvazione bilancio 2023 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio (4) Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 
(4) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-

patrimoniale”. 
 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). Se lo schema di bilancio adottato è di tipo 
“Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo nel 

caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 

Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 

tutti i campi della sotto-sezione. Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili 

internazionali (IAS-IFRS)” compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali (X) 297.498 

B) II-Immobilizzazioni materiali (X) 75.442 

B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X)  

Totale Immobilizzazioni (B) (X) 372.940 

C) II–Crediti (valore totale) (X) 32.725.665 

Totale Attivo 34.373.386 

A) I Capitale / Fondo di dotazione 2.510.870 

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 543.518 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo 13.192.691 

A) IX Utili (perdite) esercizio 690.376 

Perdita ripianata nell’esercizio  

Patrimonio Netto  16.937.452 

D) – Debiti (valore totale) (X) 17.075.248 

Totale passivo 34.373.386 

A. Valore della produzione/Totale Ricavi 45.559.013 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi 47.869.395 

A5) Altri Ricavi e Proventi 714.305 

di cui "Contributi in conto esercizio"(X)  

B. Costi della produzione /Totale costi 44.930.812 

B.9 Costi del personale / Costo del lavoro 1.084.188 

C.15) Proventi da partecipazioni  

C.16) Altri proventi finanziari  

C17) Interessi e altri oneri finanziari  (100.875) 

C.17bis) Utili e perdite su cambi  

Totale C) – Proventi e oneri finanziari  358.069 

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 

finanziarie  

 

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

– Rivalutazioni di partecipazioni 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

Contabilità finanziaria 

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 

finanziaria. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio dipendenti  

Capitale o fondo di dotazione   

Avanzo/Disavanzo di esercizio  

Patrimonio netto  

Crediti (contabilità finanziaria)   

Totale Entrate  

Debiti (contabilità finanziaria)   

Totale Uscite  

Costi del Personale  

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 01471630184 

Denominazione Tramite (6) ASM VIGEVANO E LOMELLINA SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (7) 55,00 
(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

partecipata. 
(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 
dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 
 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 

controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 

esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 

speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 

non economici.  

Indicare il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Con riferimento alle forme 

societarie, ai fini del controllo* è necessario tener conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali 

quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. Nel caso di società partecipata 

indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo nessuno 

Tipo di controllo (organismo) Scegliere un elemento. 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

 

https://www.dt.mef.gov.it/it/news/2018/struttura_monitoraggio_mef.html


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

AFFIDAMENTI 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? No 

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 

campi sottostanti non devono essere compilati. 

Settore   

Ente Affidante Scegliere un elemento. 

Specificazione Ente Affidante*  

Modalità affidamento Scegliere un elemento. 

Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 
 

*Campo testuale con compilazione obbligatoria se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce “Altro”. 

 

 

 

 

 

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 

servizio nei confronti della partecipata? 
Scegliere un elemento. 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio (8)    

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 

(diversi da quelli per contratti di servizio) 

nei confronti della partecipata? 

Scegliere un elemento. 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale (8)    

Oneri per trasferimenti in conto esercizio (8)    

Oneri per copertura di disavanzi o perdite (8)    

Oneri per acquisizione di quote societarie (8)    

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 

ripiano perdite) (8) 

   

Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione (8) 

   

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme) (8) 

   

Escussioni nei confronti dell’ente delle 

garanzie concesse (8) 

   

Altre spese verso organismi partecipati (8)    

Totale oneri (8)    

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 

entrate dalla partecipata? 

Scegliere un elemento. 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

 
ACCERTATI 

RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 
RISCOSSIONI C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 

all’Amministrazione (8) 

   

Entrate per cessione quote (8)    

Altre entrate da organismi partecipati (8)    

Totale entrate (8)    

Crediti nei confronti della partecipata (9)  

Debiti nei confronti della partecipata (9)  

Accantonamenti al fondo perdite società 

partecipate 

 

Importo totale delle garanzie prestate 

(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 

al 31/12(10) 

 

(8) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente. 
(9) Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto Competenza e in Conto Residui. 
(10) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note sulla partecipazione* 

 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 
 

MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE 

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di 

riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2022 ma 

non è stata dichiarata, oppure, per le sole forme societarie, per dichiarare una  partecipazione derivante da 

un’operazione straordinaria (come fusione, scissione, trasformazione, conferimento) relativa a società 

partecipata l’anno precedente.   

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto con  

forma giuridica societaria 

Scegliere un elemento. 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto 

con forma giuridica NON societaria 

Scegliere un elemento. 

Procedura ex TUSP (11) Scegliere un elemento. 

Riferimento dell’atto deliberativo (11)  

Data di adozione dell’atto deliberativo (11)  

Pronuncia Corte dei conti ex art.5 c.3, TUSP§ Scegliere un elemento. 

Sezione della Corte dei conti competente § Scegliere un elemento. 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero della delibera §  

Anno della delibera §  

(11) Compilare il campo solo se l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha 

forma giuridica societaria. 
§Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

***** 

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2022 (censimento precedente) in una società (ossia in 

soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2023 (censimento corrente), in luogo 

della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata, una 

delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento / Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI RILEVAZIONE  

PER IL 

CENSIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 

PUBBLICHE 

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014) 

 

Dati relativi al 31/12/2023 

  

  



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02234900187 

Denominazione  PAVIA ACQUE SCARL 

Data di costituzione della partecipata 01/01/2014 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Fondazione 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL (2) NO 

La società è una “Società benefit” (3)  sì 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PAVIA 

Comune PAVIA  

CAP * 27100 

Indirizzo * VIA TARAMELLI 2 

Telefono * 800 193 850  

FAX *  

Email * pvacque@postecert.it  

*Campo con compilazione facoltativa. 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 36.00.00 - Raccolta, trattamento e fornitura di acqua  

 

Attività 2  37.00.00 - Raccolta e depurazione delle acque di scarico  

 

Attività 3   

Attività 4   

 

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

  



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 143 

Approvazione bilancio 2023 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio (4) Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 
(4) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-

patrimoniale”. 
 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). Se lo schema di bilancio adottato è di tipo 
“Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo nel 

caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 

Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 

tutti i campi della sotto-sezione. Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili 

internazionali (IAS-IFRS)” compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali (X) 44.638.393 

B) II-Immobilizzazioni materiali (X) 205.315.936 

B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X) 3.222.189 

Totale Immobilizzazioni (B) (X) 253.176.518 

C) II–Crediti (valore totale) (X) 43.626.938 

Totale Attivo 321.138.228 

A) I Capitale / Fondo di dotazione 15.048.128 

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 112.512.336 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo  

A) IX Utili (perdite) esercizio 8.944.553 

Perdita ripianata nell’esercizio  

Patrimonio Netto  136.505.017 

D) – Debiti (valore totale) (X) 115.655.784 

Totale passivo 321.138.228 

A. Valore della produzione/Totale Ricavi 100.911.585 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi 89.967.264 

A5) Altri Ricavi e Proventi 9.307.848 

di cui "Contributi in conto esercizio"(X)  

B. Costi della produzione /Totale costi 86.813.965 

B.9 Costi del personale / Costo del lavoro 8.244.172 

C.15) Proventi da partecipazioni  

C.16) Altri proventi finanziari 1.921.572 

C17) Interessi e altri oneri finanziari  (3.794.896 

C.17bis) Utili e perdite su cambi  

Totale C) – Proventi e oneri finanziari  (1.873.324) 

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 

finanziarie  

 

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

– Rivalutazioni di partecipazioni 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

Contabilità finanziaria 

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 

finanziaria. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio dipendenti  

Capitale o fondo di dotazione   

Avanzo/Disavanzo di esercizio  

Patrimonio netto  

Crediti (contabilità finanziaria)   

Totale Entrate  

Debiti (contabilità finanziaria)   

Totale Uscite  

Costi del Personale  

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 01471630184 

Denominazione Tramite (6) ASM VIGEVANO E LOMELLINA  

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (7) 19,19 
(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

partecipata. 
(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 
dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 
 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 

controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 

esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 

speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 

non economici.  

Indicare il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Con riferimento alle forme 

societarie, ai fini del controllo* è necessario tener conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali 

quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. Nel caso di società partecipata 

indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo nessuno 

Tipo di controllo (organismo) nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

 

https://www.dt.mef.gov.it/it/news/2018/struttura_monitoraggio_mef.html


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

AFFIDAMENTI 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? No 

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 

campi sottostanti non devono essere compilati. 

Settore   

Ente Affidante Scegliere un elemento. 

Specificazione Ente Affidante*  

Modalità affidamento Scegliere un elemento. 

Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 
 

*Campo testuale con compilazione obbligatoria se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce “Altro”. 

 

 

 

 

 

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 

servizio nei confronti della partecipata? 
no 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio (8)    

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 

(diversi da quelli per contratti di servizio) 

nei confronti della partecipata? 

no 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale (8)    

Oneri per trasferimenti in conto esercizio (8)    

Oneri per copertura di disavanzi o perdite (8)    

Oneri per acquisizione di quote societarie (8)    

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 

ripiano perdite) (8) 

   

Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione (8) 

   

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme) (8) 

   

Escussioni nei confronti dell’ente delle 

garanzie concesse (8) 

   

Altre spese verso organismi partecipati (8)    

Totale oneri (8)    

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 

entrate dalla partecipata? 

no 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

 
ACCERTATI 

RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 
RISCOSSIONI C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 

all’Amministrazione (8) 

   

Entrate per cessione quote (8)    

Altre entrate da organismi partecipati (8)    

Totale entrate (8)    

Crediti nei confronti della partecipata (9)  

Debiti nei confronti della partecipata (9)  

Accantonamenti al fondo perdite società 

partecipate 

 

Importo totale delle garanzie prestate 

(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 

al 31/12(10) 

 

(8) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente. 
(9) Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto Competenza e in Conto Residui. 
(10) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note sulla partecipazione* 

 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 
 

MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE 

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di 

riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2022 ma 

non è stata dichiarata, oppure, per le sole forme societarie, per dichiarare una  partecipazione derivante da 

un’operazione straordinaria (come fusione, scissione, trasformazione, conferimento) relativa a società 

partecipata l’anno precedente.   

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto con  

forma giuridica societaria 

Scegliere un elemento. 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto 

con forma giuridica NON societaria 

Scegliere un elemento. 

Procedura ex TUSP (11) Scegliere un elemento. 

Riferimento dell’atto deliberativo (11)  

Data di adozione dell’atto deliberativo (11)  

Pronuncia Corte dei conti ex art.5 c.3, TUSP§ Scegliere un elemento. 

Sezione della Corte dei conti competente § Scegliere un elemento. 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2023 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero della delibera §  

Anno della delibera §  

(11) Compilare il campo solo se l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha 

forma giuridica societaria. 
§Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

***** 

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2022 (censimento precedente) in una società (ossia in 

soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2023 (censimento corrente), in luogo 

della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata, una 

delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento / Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2024 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2023 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01985180189 

Denominazione  ASM ENERGIA SPA 

Data di costituzione della partecipata  

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Fondazione 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2)  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2)  

La società è una “Società benefit” (3)  Scegliere un elemento. 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PAVIA 

Comune VIGEVANO  

CAP* 27029 

Indirizzo* VIALE PETRARCA 68 

Telefono* 0381697211 

FAX*  

Email* comunicazioni@pec.asmenergia.com 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 35.23 Commercio di gas distribuito mediante condotte 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

Scegliere un elemento. 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18

_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2023 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  14,00 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 37.500 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 14.793 

 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 2020 2019 

Approvazione bilancio 
Scegliere un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

Risultato d'esercizio 690.376 1.686.559 80.127 1.610.955 920.159 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 47.869.395 83.967.614 43.451.525 

A5) Altri Ricavi e Proventi  714.305 3.072.787 2.606.717 

di cui Contributi in conto esercizio    

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 01471630184 

Denominazione Tramite (organismo) (7) ASM VIGEVANO E LOMELLINA SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 55,00 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

https://www.dt.mef.gov.it/it/news/2018/struttura_monitoraggio_mef.html


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) Scegliere un elemento. 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

Scegliere un elemento. 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2024 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2023 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02234900187  

Denominazione  PAVIA ACQUE SCARL 

Data di costituzione della partecipata 01/01/2014 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Fondazione 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) NO 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL (2) NO 

La società è una “Società benefit” (3)  sì 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia PAVIA 

Comune PAVIA  

CAP* 27100 

Indirizzo* VIA TARAMELLI 2 

Telefono* 800 193 850  

FAX*  

Email* pvacque@postecert.it  

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 36.00.00 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua  

Attività 2 37.00.00 Raccolta e depurazione delle acque di scarico  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016  

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

Scegliere un elemento. 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18

_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.de.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2023 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  143 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 85.132 

Numero dei componenti dell'organo di controllo  

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 14.672 

 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 2020 2019 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 8.944.553 2.584.790  1.117.848  3.547.554  1.416.439  

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 89.967.264 84.283.599 69.540.859 

A5) Altri Ricavi e Proventi  9.307.848 8.440.838 4.968.097 

di cui Contributi in conto esercizio    

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 01471630184 

Denominazione Tramite (organismo) (7) ASM VIGEVANO E LOMELLINA SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 19,19 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

https://www.dt.mef.gov.it/it/news/2018/struttura_monitoraggio_mef.html


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  attività diversa dalle precedenti 

Descrizione dell'attività RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) Scegliere un elemento. 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

Scegliere un elemento. 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2023 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 


